SIAD

Sindacato Autonomo Dipendenti

Via Catania 73 - Palermo tel. 091 6261091- fax 091 346717 - sindacato@siadsicilia.it  - www.siadsicilia.it

Beni Culturali – Il SIAD chiede il re inquadramento in B1 del personale di Cat. A addetto alla custodia.
Oggi 4 marzo ‘14, presso il Dipartimento dei Beni culturali, si è svolta la riunione inerente la Deliberazione della Giunta n. 18 del 4/2/2014, che, in materia di organizzazione dei servizi di fruizione e vigilanza dei beni culturali, intende determinare: a) l’abolizione dei turni notturni in presenza di impianti di videosorveglianza, per disimpegnare il personale; b) la riduzione da tre a due del personale in turno di servizio notturno; c) la mobilità del personale con redistribuzione dello stesso per potenziare i siti di maggior rilievo o con l’utilizzazione in più siti; d) la modifica dell’orario di lavoro con l’elevazione dei turni festivi dal 30% al 50% e oltre. La riunione cominciata poco dopo le undici si è protratta sino alle 16,30 circa registrando un significativo nulla di fatto.
Nel suo intervento il SIAD, evidenziando la necessità che si proceda attraverso la presentazione di un piano organico di riforma dei Beni Culturali, ha chiesto, all’Assessore, una modifica legislativa, che determini l’assegnazione dei proventi derivanti dalla vendita dei biglietti d’ingresso all’Amministrazione Regionale, per destinarli a sostegno delle spese per il personale dei BB.CC. e, ciò, anche al fine di determinare un circolo virtuoso d’interesse e un migliore servizio di fruizione.

In secondo luogo, ricordando quanto previsto per i dipendenti del Ministero dei Beni Culturali, in caso di elevazione a 10 notti della turnazione mensile e/o di elevazione dal 30 al 50% dei turni festivi, ha rappresentato la propria disponibilità a procedere attraverso una apposita modifica contrattuale, ma solo a condizione che, in tal caso, si preveda l’assegnazione di apposite maggiorazioni delle quote ordinarie di indennità, già previste dal CCRL, precisando che, per tali nuovi impegni, devono essere recuperate separate coperture finanziarie, diverse dal FAMP.
Inoltre, Il SIAD, ha ribadito ancora una volte che non è possibile svolgere turni di lavoro notturno solamente con due  unità di personale, per motivi di sicurezza dei lavoratori, precisando che l’eventuale ricorso all’istituto della pronta reperibilità sarebbe sicuramente inefficace, nei casi di urgenza, e per di più dispendioso. Ha poi evidenziato che i sistemi di antintrusione e/o di videosorveglianza, per la cui realizzazione nei siti (acquisto, istallazione e manutenzione) non è stata chiarita la copertura finanziaria, necessitano (ove esistenti e funzionanti) della presenza di operatori per la sorveglianza dei monitor, che, comunque, devono essere pagati in turnazione. 
Altresì, la scrivente O.S., ha ritenuto di dovere ribadire, che profili professionali, approvati da tutte le altre OO.SS. (salvo un opportuno ripensamento), che il SIAD non ha sottoscritto, sono mortificanti degli interessi dei lavoratori tutti, in quanto creano confusione di ruoli e di mansioni e/o di competenze e funzioni e ciò in tutte le categorie (anche C e D). Infatti, nel caso specifico, con un improprio uso di sinonimi, si determina che il personale di “A”, di “B” e di “C” svolgano, nei fatti, le stesse mansioni di custodia e vigilanza. Determinando così che: il personale di “A” sia sfruttato poiché svolge mansioni superiori, ma non è pagato; il personale di “B” non vede pienamente attribuito il ruolo di custode ed è, nei fatti, declassato e il personale di “C”, invece di svolgere un ruolo di coordinamento, è impiegato nelle stesse mansioni, pur mantenendo tutte le responsabilità.
Il SIAD, infine, ma non in ultimo, ha precisato che la soluzione per una migliore attuazione dei servizi di fruizione e vigilanza dei beni Culturali, non sta nell’approvazione di confusionari profili professionali prevaricanti le declaratorie contrattuali, ma può essere realizzata, una volta per tutte, solo attraverso il re inquadramento del personale stabilizzato di categoria “A” nella più consona categoria “B1”, con la piena utilizzazione come custodi. 
Il SIAD, concludendo, nell’evidenziare che la differenza stipendiale tra il personale inquadrato in categoria “A2” e il personale di categoria “B1” é soltanto di € 1.137,00 annue lorde (750,00 nette), ha chiarito che tale progetto, che da tempo chiede sia posto all’attenzione delle parti (che però sembrano distratte), può essere realizzato senza alcuna modifica legislativa, senza sforamento del patto di stabilità e senza aumento della spesa complessiva per il personale; poiché si opera attraverso una variazione numerica delle dotazioni organiche previste dalla legge, con riduzione complessiva del numero del personale e utilizzando i risparmi di spesa realizzati a seguito dei pensionamenti del personale delle categorie superiori, così, come per altro, già attuato  dalla competente Funzione Pubblica in sede di stabilizzazione del personale ex precario. 
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